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)naca di Cosenza
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Il fatto
La scommessa
a Walter Barbarossa era
trn orefice mrltc noto a
Cosenza. Dodici anni fa,
però, la passione per la
buona cucina 1o ha spinto
a cambiare vita. E ha la
sciato il bancone coi rotoli
di preziosi per far sgor-
gare dalle viscere del cen-
tro storico un ristorante
che è diventato celebre
per le  serate d i  brr r lesque.
eventi d'arte che comincia-
no a creare quaiche pro-
blema ai mariti che si pre-
sentano da soli per una
cena e, soPrattutto, per
appreszzare il "dopo ce-
na".

piacevoli caricature che "e1e-
gantemente" si spoglìano. uA
Cosenza non è contemplata que-
sCarte. E temuta dalle mogli ge-
lose e dalle madri e quanto visto
ii1 Biio lioil ass<-in.riglia a queik-r
che propongo nel mio locale".
Gli spettacoli non mancano e si
l imitano al piacere dei pochi pre-
senti. "Anche questc) ha un co-
sto, dalì'artista alle luci alla mu-
sica. Non faccio che investire
senza ricevere il giusto torna-
conto. Ma non mollo. Sono qui
dal 2000 e non cambierò idea".
Certo è che, se tornasse indietro.
non lascerebbe ia gioielleria: uln
cucina iì pesce se non consumato
dopotre giorni puzza. i ldiaman-
te dura per sempre. Resterei ore-
fice limitandomi agli sfizi dí un
single". E la confessione amara
di chi ha sfidato ia crisi cedendo
al sogno. ';

Fuori da un incubo giudizlario

Alberto Di Nardo
era innocente
La sua vicenda è stata
ricostruita dagli awocati
che lo hanno difeso

Dagli awocoti Antonio Quin-
neri e Mltteo Cristiani, dífen-
sori di Alberto Di Nardo, rice-
viamo e pubblichiamo la se-
grrente nota all'esito dell'asso-
Iuzione del Io ro cssisnfo :

"Il signor Di Nardo è stato
incolpevole protagonista di
un incredibile errore giudi-
ziario, tirato in ballo in rela-
zione ad un greve episodio
delittuoso, rispetto al quale
ne è stata dimostratalatotale
estraneità, sia pure all 'esito
di un laborioso iter proces-
srirlc protrattosi per circa un
lustro. Enorme fu il clamore
mediatico chc suscitò la noti-
zia del suo arresto; s51omento
ecì incre<ii: l i tà clir parte di
un'opinione pubblica forte-
mente in t r isa d i  cu l rura g iu-
stizialista, abituata a condan-
nare ed a mettere alla gogna
colu i  i l  quale v iene addi tato
come colpevole prima ancora
che io stesso possa essere pro-
cessato. Ma altrettanto com-
movente fu ia risposta della
civilissima comunità bisigna-
nese con decine di persone
che si Presentafono sponta-
neamente e mossi da un sin-
cero aneliro di giustizia pres-
so io studio dei sottoscritt i  di-
fènsori per ribadire f inno-
cenza del loro concittadino
Di Nardo, i lquale era stato vi-
sto da tutti trascorrere sere-
namente in piazza, assieme
alla giovane moglie ed ai loro
quat t ro i ig l iuo l i  a i  qual i  è  i i -
sceralmente legato, I'intera
serata dei 29 agosto 2008,
data importante in quanto
coincidente con 1a festività di
Sant'Umile, patrono di Bisi-
gnano. I1 turpe episodio del
quale Di Nardo era accusato e
per il quale fu emessa all'epo-

ca un'ordinanza di custodia
cauteiare ne presupponeva
invece la presenza in tutt'al-
tro luogo proprio nelle mede-
sime ore serali in cui si svolge-
va la festa patronale. Le pre-
ziose testimonianze di questi
meravigliosi concittadini fu-
rono recepite in investigazio-
ni difensive portate all'atten-
zione del Tribunale del Riesa-
me di Catanzaro, che annullò
I'ordinanza custodiale dispo-
nendo I'immediata rimessio-
ne ìn libertà delÌ'indagato. Il
successivo iter orocessuale
ha acclarato la tbtaie estra-
neità del nostro Assistito, di
mostrando che il gravissimo
episodio delittuoso del quale
egìi era accusato giammai è
awenuto, oppure, ove mal
fosse awenuto, il Di Nardo è
stato vittima di uno scambio
dl persona. Ora cìopo un cal-
vario durato oltre cincue an-
ni í l Di Nardo -onestoiavora-
tore ed ineccepibile padre di
famiglia - può recuperare
una sua normaìe d imensione
di vita, tornando a dedicarsi
alla sua amata famiglia che lo
ha sempre sostenuto con de-
vozione. Il suo nome ouo
adesso essere riabil itatò a
gran \roce anche attiavelsc
gli organi di stampa".

Aw. Antonio Quintieri
Aw. MatteoCristianl

Riabil i tato dai giudici.  Albeno
De Nardo è stato assolto
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